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Cento miliardi per un complesso piano di spostamenti e ristrutturazioni 

A Torino insieme ai faraoni 
trasloca anche l'Università 

Intervista al sindaco Diego Novelli - Saranno necessari diversi anni per trasferire tutto il 
materiale del Museo Egizio nella nuova sede del Valentino - Ci vorranno cinque miliardi 

TORINO — Il «trasloco dei faraoni» dal 
Museo Egizio al castello del Valentino, 1-
deato dal sindaco Diego Novelli, non poteva 
non appassionare Torino, e non solo Tori
no. 

Ma per Novelli non è tutto. «Il trasferi
mento del Museo Egizio — spiega — é sol
tanto una parte di quello che stiamo facen
do. È Importante e colpisce la fantasia della 
gente, ma non deve fare dimenticare II re
sto». 

E cioè? 
«E cioè II plano organico per la riorganiz

zazione delle sedi universitarie torinesi. Un 
plano che prevede spostamenti di Intere fa
coltà, permute Immobiliari tra università, 
politecnico, demanio ed enti locali, ristrut
turazioni, e perfino nuove leggi dello Stato. 
A settembre ne sarà approvata una e sarà 
una legge pilota, a cui potranno fare riferi
mento tutte le regioni che hanno problemi 
analoghi al nostri...». 

Tutto questo è interessante, ma che c'en
tra con gli Egizi? 

tC'entra, perché nel castello del Valenti
no, per ora, ci stanno gli studenti di Archi
tettura e non le mummie. Ci stanno stretti e 
se ne vogliano andare, ma per poterlo fare 
hanno bisogno di una nuova sede. E infatti 
Il piano prevede che si spostino in un ex 
istituto di riposo per la vecchiaia in corso di 
ristrutturazione. Allo stesso modo, altre fa
coltà andranno in una ex caserma, le colle
zioni di molti istituti universitari sono state 
raccolte in un ex ospedale e una vecchia 
chiesa con annesso convento si trasformerà 
in biblioteca». 

Perché tutti questi spostamenti? 
•Perchè le vecchie sedi scoppiavano, op

pure erano diventate inadeguate alle esi
genze degli utenti. E nella maggior parte 
del casi si trattava di palazzi di elevato va
lore storico e architettonico, che non pote
vano essere demoliti. Cosi si è pensato di 
riutilizzarli». 

Sembra l'uovo di Colombo... 
'Sembra, ma non è. Negli spostamenti so

no stati coinvolti nove diversi corpi dello 
Stato: comuni, provlncte, regione, universi
tà, politecnico, carabinieri, esercito, polizia 
e prefettura. Ognuno aveva esigenze e rego
lamenti particolari, tutti erano abituati a 
fare da sé. E Invece lo spirito con cui ci 
slamo mossi è stato diverso. SI è cercato di 
ottenere che l responsabili di questi corpi 
non ragionassero con i criteri del posto do
ve sledono, ma a vesserò presen te l'interesse 
generale. Al cittadini non Interessa la pro
prietà di un ufficio, interessa la sua funzio
nalità». 

E ci siete riusciti? 
'Molte convenzioni sono già state stipu

late. In luglio l'università e il politecnico 
hanno ratificato le operazioni più grosse dì 
permuta e di alienazione. In settembre — 
l'ho già detto — avremo una legge dello 
Stato per quelle parti che riguardano il de
manio. Siamo ormai molto avanti: 

In quanto tempo porterete a termine l'in
tera operazione? 

'Sarebbero sufficienti 900 giornate lavo
rative. Ma i tempi reali dipendono soprat
tutto dalle disponibilità finanziarie. Nel 
complesso, tenendo conto dell'Inflazione, ci 
occorrono quasi 100 miliardi. Tutti non 11 
abbiamo, ma i lavori possono procedere in 
modo graduale: 

Per tornare all'argomento dell'intervista, 

quanti di questi miliardi verranno impiega
ti per il «trasloco del faraoni»? 

•I calcoli precisi non sono ancora stati 
fatti. Al prezzi attuali, comunque, non più 
di 5o 6». 

Ne vale la pena? 
•L'attua/e sede del museo, Il palazzo dell' 

Accademia delle Scienze, è prestigiosa, ma 
insufficiente. La mancanza di spazio Impe
disce l'esposizione di tutti l pezzi, quelli e-
sposti sono troppo ammonticchiati e non 
vengono valorizzati, gli uffici e la biblioteca 
dispongono di locali angusti e poco funzio
nali...: 

E così hai pensato alla soluzione del Va
lentino. 

'Veramente quattro anni fa avevo propo
sto un'altra soluzione quella del palazzo di 
vetro costruito da Nervi per Italia '61, ma la 
mia proposta era stata considerata alla 
stregua di un insulto al faraoni, a Nervi e 
alla città. E non ho mal capito perché». 

Questa volta, però, non si è lamentato 
nessuno. 

'Qualcuno ha detto che i faraoni in un 
palazzo barocco non ci possono stare, di
menticandosi che è barocco anche il palaz
zo dell'Accademia delle Scienze. Ma in ge
nerale le reazioni sono state positive». 

Il professor Silvio Curto, direttore del 
museo, ha dichiarato che la soluzione del 
castello del Valentino è di suo pieno gradi
mento. Problemi di trasporto per gli oltre 
15.000 pezzi non dovrebbero essercene e i 
vantaggi di spazio e di collocazione sono 
evidenti. Il professore ha soltanto sollevato 
qualche dubbio sulla possibilità di esporre 
la grande statuaria del museo, che com-

Diego Novelli 

prende pezzi alti parecchi metri e un intero 
tempio litico. 

'I problemi particolari verranno risolti in 
un secondo momento. Ora siamo nella fase 
d'impostazione. Soltanto da pochi giorni il 
ministro dei Beni Culturali è stato informa
to e si è detto d'accordo. Comunque, per la 
grande statuaria una soluzione c'è: la ri
strutturazione di un padiglione staccato 
dal corpo centrale del palazzo». 

Per i faraoni nel castello, tra il verde delle 
rive del Po, c'è una grande attesa. Tra quan
to sarà possibile vederli nella nuova sede? 

'Io spero tra non più di cinque anni». 

G.B. Gardoncini 

Arrivano le prime proteste 
contro la micidiale bomba N 

In molte feste dell'Unità tutte le iniziative politiche in programma dedicate alla pace e 
al disarmo - Oggi volantinaggi a Firenze • Dichiarazioni di sindacati ed Enti Locali 

ROMA — Volantinaggi, do
cumenti di protesta e di con
danna, dibattiti sono le pri
me reazioni — insieme alla 
manifestazione milanese — 
all'annuncio del presidente 
americano Reagan di dare il 
via alla produzione della mi
cidiale bomba N, l'ordigno al 
neutrone che stermina la po
polazione lasciando quasi in
tatte le cose. 

Alle feste dell'Unità di 
molti centri del paese, tutte 
le iniziative politiche in pro
gramma sono state trasfor
mate in dibattiti o manife
stazioni per la pace e quindi 
contro questo nuovo colpo al 
disarmo. In tutte le feste di 
Roma e del Lazio ad esempio 
si parlerà della bomba N, de
gli euromissili e della deci
sione di Installarne più di 
cento nella base di Comiso in 
Sicilia. 

Ieri, a Roma, sono stati ef
fettuati volantinaggi in vari 
punti della città organizzati 
dalle sezioni e dalle cellule 
comuniste. Anche a Firenze 
oggi militanti del PCI distri
buiranno volantini. 

Tra le prese di posizione da 
registrare quella della Fede
razione tessili, abbigliamen
to e calzaturieri del com
prensorio lombardo di Le
gnano, Busto, Gallarate, Sa
ranno che propone alla Fe
derazione sindacale naziona
le e ai partiti democratici di 
lanciare in Italia una grande 
campagna di discussione per 

ia pace e di raccogliere milio
ni di firme su questi tre o-
biettlvl: «avvio immediato 
delle trattative USA-URSS 
per il blocco e la riduzione 
degli armamenti; presa di 
posizione del governo contro 
la produzione della bomba al 
neutrone da parte USA; so
spensione della decisione 
sulla base Cruise in Sicilia». 

Anche la CGIL di Campo
basso ha diffuso un comuni
cato di protesta dove si affer
ma che la decisione di Rea
gan «è un altro duro colpo in-

ferto alla pace alla distensio
ne tra i popoli» e si sottolinea 
che nel mondo ogni anno 
muoiono decine di migliala 
di persone per fame e quindi 
sarebbe utile che le risorse 
fossero spese non per gli ar
mamenti ma per la coopera
zione tra i popoli. 

Anche la Federazione del 
PCI del capoluogo molisano 
ha emesso un documento di 
condanna invitando i comu
nisti e i democratici a far 
sentire la loro voce contro il 

provvedimento • di Reagan 
che di fatto arresta ogni dia
logo fra USA e URSS. 

Sempre nel Molise nume
rose le prese di posizione de
gli Enti locali tra cui quelle 
dei comuni di Casacalenda, 
Civita Campomarano e San
ta Croce di Magliano. Anche 
la Lega delle cooperative e 
numerose cooperative agri
cole hanno espresso la loro 
condanna manifestando i-
noltre solidarietà alle popo
lazioni di Comiso e della Sici
lia. 

Oggi l'assemblea siciliana decide 
sul bilancio al Comune di Palermo 

PALERMO—Il fulmineo col
po di mano con il quale il sin
daco democristiano di Paler
mo, l'aw. Nello Martellucci. e 
la «sua» giunta, il tripartito 
DC-PSDI-PRI. avevano impo
sto la settimana scorsa all'inte
ro Consiglio comunale la vota
zione del bilancio annuale e 
poliennale, sarà in discussione 
questa mattina all'Assemblea 
regionale siciliana. I parla
mentari comunisti a Sala d'Er
cole chiameranno infatti in 
causa il nuovo governo (DC-
PLI-PRI-PSDI-PSI) solleci
tando il governo presieduto 

dal de Mario D'Acquisto ad in
tervenire immediatamente 
per l'annullamento della deli
bera approvata a Palazzo delle 
Aquile. 

«Una decisione questa — di
ce il compagno Pietro Amma-
vuta, deputato comunista — 
che si rende indispensabile 
sotto il profilo politico (un bi
lancio ai decine di miliardi è 
stato varato in meno di dieci 
minuti, n.d.r.) e sotto quello 
più strettamente giuridico. 

Tutti i pattiti d'opposizione 
(il PCI, il PSI. il PLl. il PdUP, 
lo stesso MSI) avevano sotto

scritto un ricorso agli organi 
tutori (la commissione provin
ciale di controllo e l'assessora
to agli enti locali) chiedendo 
l'annullamento del provvedi
mento. E — seppur non sotto 
la forma del ricorso — anche 
otto consiglieri comunali de
mocristiani, fra cui quattro as
sessori (qualcosa come metà 
della giunta) avevano voluto 
prendere le loro distanze dalla 
palese violazione della legali
tà e dei metodi democratici 
con un comunicato diffuso al
la stampa cittadina. 

Il Papa 
giovedì 

a Castel-
gandolfo 

ROMA — Il decorso post-o
peratorio del Papa è per i 
medici del tutto soddisfacen
te, tanto che si prevede una 
sua partenza per Castelgan-
dolfo giovedì o venerdì pros
simi. Ieri il Papa, senza feb
bre, ha trascorso la mattina
ta molto bene, facendo qual
che passo e trascorrendo la 
maggior parte del tempo in 
poltrona. È passato dagli ali
menti liquidi a quelli semiso-
lldi, dice messa ogni sera con 
i suoi due segretari nel pro
prio appartamento e conver
sa con ì più vicini collabora
tori, mostrando di essere tor
nato alla sua consueta gio
vialità. Ieri sera aveva 37 di 
febbre, ma la tenue elevazio
ne alla fine della giornata è 
ritenuta normale dai medici. 

I medici sono del tutto 
tranquilli sull'ulteriore con
valescenza del Papa a Ca-
stelgandolfo, prevista per 
due mesi: il «cytomegalovi-
rus» della precedente affezio
ne è ritenuto ancora latente, 
ma i successivi attacchi in
fettivi, se si presentano — di
cono i sanitari — sono sem
pre molto più blandi dei pri
mi e quindi facilmente supe-
rabilirUn prossimo bolletti
no medico si avrà a metà dì 
questa settimana, dopo un 
consulto dei sanitari che do
vrebbe tenersi mercoledì. 

A Reggio 
18 mila 
visitano 

i «bronzi» 
REGGIO CALABRIA — So
no 18 mila i visitatori che 
hanno ammirato, nella pri
ma settimana di esposizione, 
i bronzi di Rlace. . . . 

La settimana si è conclusa 
domenica, poiché il lunedì di 
ogni settimana il museo del
la Magna Graecia di Reggio 
Calabria rimane chiuso al 
pubblico. 

Anche se i visitatori non 
pagano il biglietto di entrata, 
è stato possibile contarli poi
ché ognuno appone la pro
pria firma sullo speciale re
gistro messo a disposizione 
dai dirigenti del museo. 

I bronzi sono protagonisti 
anche di un filmato, realiz
zato dalla televisione giap
ponese. Il paese del Sol Le
vante, per circa un'ora, potrà 
ammirare sul piccolo scher
mo i giganti ellenici. 

Ieri intanto hanno avuto i-
nlzlo le manifestazioni arti
stico culturali, organizzate 
dal Comune, per andare in
contro soprattutto ai turisti. 

La manifestazione più at
tesa è quella del 16 agosto e 
cioè il balletto classico con 
Carla Fracci, che si svolgerà 
in piazza Castello. 

Ieri il ministero del Tesoro ha dato l'autorizzazione definitiva 

Via libera alla ricapitalizzazione 
della Rizzoli-Corriere della Sera 

Andreatta ha posto una sola condizione: la Centrale di Calvi non potrà esercitare il 
diritto di voto utilizzando quelle azioni che adesso sono in suo possesso 

ROMA — n gioco è fatto. L'o
perazione finanziaria più 
chiacchierata degli ultimi me
si — l'aumento di capitale del
la Rizzoli-Corriere della Sera 
e l'acquisto del 40 per cento 
delle azioni del gruppo da par
te della Centrale, la finanzia
ria di Roberto Calvi — ha da 
ieri tutti i crismi della ufficia
lità. Il ministro del Tesoro, on. 
Andreatta, ha infatti concesso 
l'autorizzazione per l'aumento 
di capitale della Rizzoli da 25,5 
a 76,5 miliardi di lire e per il 
sovraprezzo di 17 mila lire per 
ognuna delle 6 milioni di azio
ni emesse per realizzare l'ope
razione. Il tutto per consentire 
l'afflusso nelle casse del grup
po di 153 miliardi di lire. 

n ministro del Tesoro ha pe
rò posto una condizione: la 
Centrale potrà sottoscrìvere 
soltanto azioni prive di voto e 
quindi le decisioni prese a suo 
tempo dall'assemblea degli a-
sionisti della Rizzoli dovranno 
estere opportunamente mo
dificate. •Ciò — informa un 
comunicato ministeriale — in 
conformità alle note direttive 
del Comitato interministeriale 
per U Credito e il Risparmio 
emanai* fin dal 1977, ribadite 

nel gennaio scorso e seguite da 
circolare dell'organo di vigi
lanza in materia di partecipa
zione delle aziende di credito 
ed in particolare di quelle che 
escludono la partecipazione, 
diretta o indiretta, in gestioni 
editoriali. Il Banco Ambrosia
no — conclude il comunicato 
— azionista di controllo della 
Centrale riferirà sui tempi e le 
modalità dell'operazione: 

Il gioco è fatto, dunque, ma 
non è detto che, come al casi
nò, con l'autorizzazione dell' 
aumento di capitale della Riz
zoli, la vicenda sia definitiva
mente chiusa. Ce — prima 
scadenza obbligatoria da ri
spettare — da modificare le 
decisioni già prese dal gruppo 
al momento della cessione alla 
Centrale di Calvi del 40 per 
cento delle azioni fino a quel 
momento in possesso di Ange
lo Rizzoli. Allora la cessione 
delle azioni significò l'entrata 
a pieno titolo della finanziaria 
dell'Ambrosiano nel settore 
dell'editoria, l'assunzione di 
responsabilità anche di gestio
ne nella Rizzoli. 

Ora l'autorizzazione del mi
nistero del Tesoro pone alcuni 
vincoli, togliendo il diritto di 

voto a quella cospicua quota di 
capitale della Rizzoli che è in 
mano di Calvi Ci.si trova di 
fronte ad una situazione abba
stanza anomala, certo nuova 
nel mondo dell'economia e 
della finanza. Come conse
guenza — ed è questa la secon
da scadenza pressoché obbli
gata — il consiglio di ammini
strazione della Rizzoli, forma
to da undici membri di cui 
quattro in rappresentanza del
la minoranza, dovrà essere 
modificato. Attualmente sono 
stati eletti solo i sette consi
glieri che rappresentano il 
50,2 per cento delle azioni con
trollate personalmente o indi
rettamente da Angelo Rizzoli; 
e si attendeva l'autorizzazione 
all'aumento di capitale per 
completare l'organigramma. 
La mutata posizione nel grup
po della quota di capitale pos
seduta dalla Centrale non po
trà non avere ripercussioni sul 
consiglio di amministrazione. 
- È abbastanza trasparente il 
ragionamento che sta dietro 
alla dietsione del ministro An
dreatta: date per scontate la 
necessità e l'urgenza di ricapi
talizzare la Rizzoli-Corriere 

della Sera per impedire un 
tracollo finanziario del grup
po, si è voluto tener conto an
che delle direttive della Banca 
d'Italia, direttive che tendono 
a garantire il massimo di tra
sparenza nell'assetto proprie
tario delle aziende editoriali, 
cosi come è oggi sancito anche 
dalla legge di riforma. L'auto
rizzazione di Andreatta lascia, 
dunque. Angelo Rizzoli e il di
rettore generale del gruppo, il 
potente Tassan Din, ufficial
mente padroni del campo, 
mentre 1 entrata in scena della 
Centrale rimane formalmente 
limitata ad una partecipazione 
alla proprietà, disgiunta dalla 
gestione. 

Le inquietanti ombre che si 
sono allungate sul vertice del
l'azienda (sia Rizzoli che Bru
no Tassan Din, cosi come Ro
berto Calvi, appaiono nelle li
ste della P2 di Licio Gelli) 
danno comunque ulteriore va
lidità all'obiettivo che giorna
listi e tipografi si sono posti nel 
momento più caldo della ver
tenza: creare un fossato, una 
separazione sempre più netta 
fra gestione imprenditoriale e 
gestione giornalistica. 

Colossale giro di evasioni 

Truffavano I IVA 
per miliardi 

9 arresti a Verona 
VERONA — Ammonterebbe 
nientemeno che a qualche 
centinaio di miliardi il colos
sale giro di fatture false e di 
evasioni fiscali che ha porta
to in galera, tra la metà di 
luglio e questi giorni, un con
siderevole numero di «inso
spettabili* grazie ad indagini 
svolte dalla Guardia di fi
nanza e dalla magistratura. 
Sotto l'accusa di evasione 
della legge sulPIVA e asso
ciazione a delinquere sono 
stati arrestati in questi gior
ni in esecuzione di mandati 
di cattura l'architetto Vitto
rio Gugole, 38 anni, residen
te in via Marmolada, il ra
gioniere Giancarlo Pozzetti, 
44 anni, residente a Isola del
la Scala, direttore dell'agen
zia della Banca popolare, 
Giulio Signorotto, 50 anni, 
residente a Terranegra, 
Francesco Guerra, 35 anni, 
residente anch'egli a Terra-
negra. Nelle scorse settima
ne erano stati arrestati la ra
gioniere Luciana Fasoli, 45 
anni, il fratello di Francesco 
Guerra, Giorgio, di 41 anni, 
Carlo Marcazzan, 38 anni, 

Renzo Montresor, 42 anni e 
Filiberto Merzi, 44 anni. 

La truffa si svolgeva pres
sappoco cosi: alcune aziende, 
soprattutto edili, facevano 
figurare l'effettuazione di 
determinati lavori e servizi 
in realtà inesistenti, allo sco
po di mettere in conto spese 
non sostenute o per rimedia
re a documentazioni conta
bili di spese mancanti. Con 
questo sistema, secondo la 
Guardia di finanza, le impre
se coinvolte potevano gua
dagnare l'intera IVA sulle 
fatture false, più 11 2-3 per 
cento dell'imponibile relati
vo. 

La vasta indagine della Fi
nanza, ancora in corso, era 
partita nei mesi scorsi attra
verso una serie di controlli in 
numerose aziende facenti 
capo all'architetto Gugole, 
noto costruttore veronese, 
dai quali erano emerse non 
poche «irregolarità* fiscali. 
Oltre alle imprese facenti ca
po a Gugole (otto per l'esat
tezza), gravi irregolarità per 
le false fatturazioni sono e* 
merse anche a carico di altre 
ditte. 

La magistratura evolve 
e il «regime» provvede 
a impedirle di lavorare 
Caro direttore, 

al di là dei grossi processi che, per essere 
di risonanza nazionale, sono più 'Control
labili» dai cittadini, v'è in Italia una giusti
zia per così dire casareccio, padronale e 
burocratizzata. Si vada a vedere il modo 
mafioso e camorristico col quale si ammi
nistra la giustizia nei piccoli tribunali di 
provincia. Del resto non si capisce perché in 
una società come la nostra, dove gli unici 
contesti culturali istituzionalizzati sono l' 
intrallazzo, la raccomandazione e l'evasio
ne alla legge, la magistratura dovrebbe es
sere immune da questi inquinamenti. 

Riproporre un modello fascista o prefa
scista sottoponendo i poteri della magistra
tura inquirente al controllo del ministro è 
ingenuo o frutto di malafede. 

Il problema consiste nelle migliaia di 
processi che giacciono nei vari tribunali in 
attesa di essere celebrati, nelle migliaia di 
detenuti in attesa di giudizio, nella alluci
nante lentezza della giustizia, nell'insuffi
cienza dell'organico, nell'inesistenza di 
strutture, in un sistema carcerario che sem
bra essere regredito di mille anni, abbassa
to a livelli di terzo o quarto mondo (le car
ceri sono teatro di fatti aberranti e non sono 
affatto quei luoghi di rieducazione che van
ta la nostra migliore tradizione culturale). 

Tutto, in definitiva, lascia capire che vi è 
una precisa volontà politica di affossare la 
"Giustizia", di fare in modo che funzioni in 
questo modo frammentario, lento e parti
giano. 

La "Giustizia» diventa una elargizione 
graziosa che il Dio Magistrato concede al 
cittadino per intercessione di qualche po
tente, che può essere un caporione politico o 
un boss del «potere occulto», o comunque 
un uomo che conta. Paga solo il poveraccio 
perché bisogna pur dare testimonianza del 
"braccio forte della legge». 

Da qualche tempo però questa intesa 
sembra essersi rotta (per lo meno a certi 
livelli) e l'attacco (qualche volta sprovve
duto) è rivolto anche contro uomini di pote
re e contro i loro compari. 

A mio avviso le ragioni vanno ricercate 
nella crisi del sistema di potere instaurato 
dalla DC. Non voglio togliere meriti a quei 
magistrati coraggiosi che oggi si danno da 
fare per scoprire gli altarini del potere, ma 
ritengo che le ragioni profonde di questa 
maggiore libertà di movimento della magi
stratura vadano ricercate nella incapacità, 
oggi, della DC. di fare da raccordo tra i vari 
centri di potere, palesi o occulti, che gover-

• nano il nostro Paese. 
La DC sta perdendo la sua connotazione 

di «regime» e conseguentemente la società 
si evolve in senso democratico. Ora in un 
Paese democratico non si può avere la pre
tesa di avere una magistratura a senso uni
co pedissequamente addomesticata al pote
re. 

Le resistenze della classe di governo sì 
concretizzano, appunto, nel mettere la ma
gistratura nell'impossibilità di operare. 
Ecco perché la giustizia non funziona: l'e
splosione di questo pluralismo ideologico. 
politico e culturale nella magistratura è pe
ricoloso per il potere. 

CARLO PETR1LLO 
(Santa Maria Capua Vetere - Caserta) 

Fare salotto 
a pieni schermi 
Cara Unità. 

la Televisione nostrana sta vivendo «a 
pieni schermi» l'esaltante stagione della 
«modernità». Dopo avere inventato perfino 
la spettacolazione delle tragedie umane 
(leggi Vermicino) è la volta delle moderne 
riedizioni del «fare salotto» attorno ad al
tre questioni umane di non secondaria im
portanza. L'esempio è fornito dalla rubrica 
del TG2: «Viaggio nella crisi del maschio 
italiano», che in quanto a chiacchiere insul
se e a pettegolezzi da osteria ha stabilito un 
record diffìcilmente attaccabile. 

Così mentre i movimenti delle donne, i 
comunisti (sulla stampa, nei festival, nelle 
discussioni), mentre donne e uomini (e non 
femmine e maschi!) ricercano con passione. 
con impegno, con serietà e anche con perso
nale travaglio doloroso nuovi modi di rap
portarsi: più solidali, umanamente e cultu
ralmente più ricchi, finalmente paritari. 
più spregiudicati e fonte di felicità, dobbia
mo sorbirci anche in questo campo, tutto da 
rivoluzionare, il ciarpame culturale di chi 
detiene il potere di alimentare passività. 
conformismo e maschilismo attraverso i 
mez2i pubblici. 

ROBERTO BIANCHINI 
(ViHarotta - Reggio Emilia) 

Il pericolo è 
che quest'aria nuova 
si... trasformi in correnti 
Cara Unità. 

quello che è avvenuto al congresso del 
Partito comunista spagnolo mi ha lasciato 
sconcertato, pensando che forse un domani 
(un triste giorno per me e per il Partito) 
possa avvenire anche a un nostro congresso. 

Intendiamoci bene: neppure io sono più 
quel comunista dogmatico, stalinista, ultra 
filosovietico ma con una fede incrollabile 
nei destini del nostro partito, che ero quasi 
50 anni fa; però facendomi l'esame di co
scienza non saprei dire se sono migliorato o 
peggiorato come uomo e come comunista e 
questa è una cosa che molto spesso mi chie
do. 

Non sono stati forse quei comunisti do
gmatici stalinisti ultra filosovietici che 
hanno fatto grande il nostro partito? Sia 
ben chiaro che tutto si evolve, che le situa
zioni cambiano ed è perfettamente normale 
che anch'io sia cambiato e — pur essendo 
ancora più che mai comunista — abbia al
levato 5figli e 7 nipoti che sono dei comuni
sti completamente diversi da quello che ero 
io alla loro età. poiché loro, grazie alle lotte 
di quei comunisti pieni di difetti ma di 

{ rande coraggio, eroismo, abnegazione, 
anno potuto crescere in un clima democra

tico. anche se non perfetto almeno accetta

bile e suscettibile di miglioramento. E per 
questo è perfettamente logico che abbiano 
una mentalità diversa da noi vecchi, pur 
credendo nei nostri ideali e percorrendo la 
strada che gli abbiamo tracciato. 

Detto questo però sovente nella mia men
te si affaccia il dubbio: ma slamo sicuri che 
proprio tutto quello a cui credevamo pro
fondamente sia da buttar via? Non avrà 
ragione chi ha detto — non mi ricordo il 
nome — che è bene essere molto progressi
sti. conservando quello che di buono c'è da 
conservare? L'ondata di democrazia di rin
novamento è una bella cosa nel nostro par
tito, c'è veramente un'aria nuova che spira: 
il pericolo secondo me è che quest'aria non 
si trasformi in correnti, perchè il giorno che 
anche il nostro partito dovesse avere la 
«corrente Tizio» e la «corrente Caio», non 
sarà più il Partito comunista di Gramsci, di 
Togliatti, ma un cattivo doppione del Parti
to socialista. 

Tutti i problemi devono essere discussi 
liberamente nelle nostre sezioni, nelle no
stre Federazioni, nella nostra Direzione, 
tutte le votazioni debbono essere fatte a 
scrutinio segreto: ma sia chiaro che dopo 
queste discussioni e votazioni e quando il 
partito si dà una linea politica, chi questa 
linea non approva, o resta nel partito e la
vora onestamente per l'affermarsi di quan
to è stato deciso dalla maggioranza, oppure 
è bene che altrettanto onestamente se ne 
vada dal partito, continuando naturalmen
te la sua lotta politica in un altro partito o 
movimento e aspettando se i fatti gli danno 
ragione. Come del resto altri hanno già fat
to, perchè anche una maggioranza può sba
gliare e col tempo riconoscere l'errore, au-
tocriticarsi e cambiare la propria linea po
litica. 

Concludo sperando di vivere fino al 2000, 
per vedere almeno nel prossimo millennio 
un Partito comunista sempre più moderno, 
sempre più democratico ma sempre più u-
nito. 

BRUNO PACINI 
(Cagliari) 

Qualche consiglio 
per le Feste dell'«Unità» 
Cara Unità. 

la riflessione attorno alle Feste del no
stro giornale dovrebbe investire il modo di 
organizzarle e a questo proposito sarebbero 
necessari seminari a vari livelli, affinché si 
confrontino le varie esperienze e le nostre 
manifestazioni possano rinnovarsi, così da 
essere sempre meglio accolte dal grande 
pubblico che vi partecipa. Rinnovare i pro
grammi nelle varie direzioni non è di poca 
importanza. 

Nel campo della cultura dovrebbero es
sere sviluppate tutte le tradizioni sentite 
dal popolo (musica folk, cori di bambini e 
l'ora del dilettante). Molto spazio dovrebbe 
essere riservato ai dilettami di ogni genere 
culturale, così da impegnare altre forze al
la costruzione della festa del quartiere. 

Allo stesso tempo nelle nostre Feste non 
bastano più le mostre di libri nel solito can
tuccio: esse devono diventare occasione per 
la presentazione dei libri più importanti 
della stagione. 

Sempre più dovremo cominciare a ricon
siderare che le manifestazioni della stampa 
comunista non possono essere le uniche for
me di finanziamento per il partito: bisogne
rà andare di nuovo in giro casa per casa con 
i blocchetti per la sottoscrizione, che è cosa 
diversa dalla raccolta della lotteria a pre
mi. Nella prima si svolge un lavoro capilla
re nelle case dei compagni e dei simpatiz
zanti. si fa opera di orientamento politico: 
con la seconda si fa la vendita anche se in 
funzione della riuscita della manifestazio
ne politica. 

E necessario anche ricordare che tra i 
molivi di rinnovamento è fondamentale una 
politica tesa ad amalgamare te sezioni al 
fine di gestire le strutture occorrenti alle 
Feste rinnovandole continuamente. Non è 
più concepibile che nell'era delle tecniche 
più sofisticale i comunisti organizzino delle 
manifestazioni con mezzi di fortuna oppure 
spendendo tanti soldi a fondo perduto. 

AURELIO CARDINALI 
(Roma) 

Dani Sadr in salvo con 
quel pilota che organizzò 
la fuga dello scià... 
Cari compagni. 

le agenzie di stampa occidentali, le uni
che che. nel nostro Paese, sembrano essere 
autorizzale a parlare delle cose del Terzo 
mondo, ci hanno ormai abituato all'imma
gine di Bani Sadr «uomo laico e di sini
stra*, fautore dei diritti umani, contrappo
sto all'«oscurantista» e «fanatico» Kho-
meini: e naturalmente ben poco spazio (a 
dire il vero, nessuno) viene concesso ad ana
lisi meno semplicistiche, tipo quelle che 
compiono prestigiose organizzazioni della 
sinistra iraniana come il «Tudeh» e i «Fe-
dayn del Popolo». 

Ih^compenso (senza che sia stato dato 
grande risalto alla notizia) abbiamo appre
so che il ^progressista» Bani Sadr è giunto 
in Francia insieme al pilota che organizzò 
la fuga dello scià in Egitto nel 1979 (in 
seguito «pentito» e perdonato da Bani 
Sadr). Tutto ciò. agli occhi dell'«obiettivo» 
osservatore occidentale, è perfettamente 
naturale. Ma cosa avrebbe detto lo stesso 
osservatore se avesse visto un «leader» del
la sinistra occidentale in compagnia di chi 
organizzò la fuga di Mengele? 

MAURO GEMMA 
(Alessandria) 

Mi sono messa in fila 
lott i fumavano... 
Caro direttore. 

sono una pensionata e ieri air ufficio po
stale mi sono messa infila. Tutti fumavano 
e l'aria era irrespirabile. Mi sono sentita 
male e me ne sono dovuta andare via senza 
aver fatto il versamento. 

Le chiedo, signor direttore: ma non c'è 
una legge che protegge una poveretta con
tro raggressività dei fumatori nei pubblici 
locali? 

MARTA QUINTI 
(Roma) 
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